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La Procura di Latina non ha preso immediati provvedimenti nei confronti di Saccucci 

INGIUSTIFICATE LENTEZZE NELLE INDAGINI 
11 dott. De Paolis ha atteso molte ore prima di avviare l'inchiesta - Grazie a questo eomportamento e a quello analogo dei cara­
binieri di Latina il caporione missino ha potuto tornarsene indisturbato a Roma - (ibi ha « ispirato » le decisioni del magistrato 

Il missino Saccucci ( i l centro) prima di «star* ascoltato alla Procura di Latina. 

Si tratta di Francesco Troccia in servizio presso il ministero della Difesa 

La presenza di un maresciallo 
accanto al «commando» missino 

Il militare, originario di Sezze, è molto conosciuto in paese anche se da molto tem­
po risiede nella capitale • Molti testimoni dichiarano di averlo visto in mezzo al 
gruppo dei neofascisti durante le diverse fasi della criminale scorribanda per le 
vie della cittadina - Dalle testimonianze seri interrogativi sul suo comportamento 

DA UNO DEGLI INVIATI 
SEZZE. .V) maggio 

Da una piazza all'altra, da 
un vicolo all'altro, ripercor­
riamo le tappe dell'allucinan­
te rati! missino di venerdì se­
ra. Ci accompagna la gente 
di Sezze. cne a due giorni dal­
l'assassinio del compagno Lui­
gi Di Rosa conserva tutto lo 
.sbigottimento, la rabbia e il 
dolore dei primi momenti. E ' 
un « viaggio » che probabil­
mente gli inquirenti devono 
ancora percorrere fino in fon­
do. e che sembra destinato a 
riservare qualche sorpresa. 
Molte circostanze della crimi­
nale scorribanda fascista, in­
tatti. sono da chiarire. L'ap­
pello di coloro che hanno pre­
so parte ai gesti di teppismo. 
alle violenze e alle sparatorie 
r stato appena cominciato. 

La gente del paese, in que­
ste ore. si sta chiedendo se 
in questo elenco figurerà an­
che il nome di un cittadino 
di Sezze che. secondo più te­
stimoni. è stato a fianco del 
deputato missino Sandro Sac­
cucci mentre accadevano al­
cuni dei fatti più gravi. Si 
i r n m di Francesco Troccia. 
40 anni, abitante a Roma in 
via Pascaglia 26. al Portuen-
se. maresciallo dei carabinie­
ri m servizio presso il mini­
stero della Difesa. E' un uo­
mo molto conosciuto m tutto 
il paese. Sebbene non abiti 
pm a Sezze da molto tempo 
per ragioni di lavoro, infatti, 
Troccia si vede spesso da que­
ste parti nei giorni festivi. 
quando viene a trovare i pa­
renti e gli amici. 

Come è venuto fuori il suo 
nome? Che ruolo ha effetti­
vamente avuto nella tragica 

vicenda di venerdì sera? Cer­
chiamo di capirlo. per«iuanto 
è possibile, con gli scarsi ele­
menti a disposizione, attraver­
so il racconto dei testimoni. 

Sono le 20 quando in piaz­
za IV Novembre il comizio 
di Saccucci sta per comincia­
re. Il vigile urbano Gregorio 
Marchetti, di Sezze. nota l'ap­
puntato della ceserma dei ca­
rabinieri. Nunzio Lorefice. che 
parla con il maresciallo Fran­
cesco Troccia. Quest'ultimo in­
dossa abiti borghesi: ha un 
vestito chiaro con camicia e 
cravatta. Il vigile si avvicina 
e saluta i due sottufficiali. 
che conosce da tempo. Poi 
riprende a camminare lungo 
la piazza. Qualche minuto do­
po cominciano le violenze dei 
missini, il lancio delle botti­
glie. gli spari. E' il caos, tut­
ti scappano, si perdono di vi­
ste. Il vigile urbano incon­
tra di nuovo l'appuntato Lo­
refice e gli domanda: « Dov'è 
finito Troccia? ». « Non so. 
non l'ho piti visto » risponde 
il carabiniere. 

Troccia si troverebbe già in 
piazza De Magistris. dove 
si è spostata la scorribanda 
missina. Dichicra di averlo 
visto Francesco Rosella, SO an­
ni. coltivatore diretto, che a-
bita proprio li e. sentendo gli 
spari, e uscito preoccupato a 
cercare i fieli- « Troccia era 
insieme a Saccucci — dice 
Rosella — ricordo che a po­
chi passi da loro c'era una 
"Simca" verde con alcune per­
sone dentro. Ad un tratto e 
volato un sasso ed ho visto 
Saccucci impugnare la pisto­
la e sparare alcuni colpi, al­
tri sono stati esplosi dalle 
macchine che erano intomo. 
Io sono corso a mettermi al 
riparo ». 

Giorgio 
Amendola 

Lettere a 
Milano 

• XX secolo - - pp. 600 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu­
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 

In piazza De Magistris or­
mai è trascorsa quasi mez­
z'ora dall'inizio delle violen­
ze missine, dice Gianni Pie-
cardi. vice direttore dell'ospe­
dale di Latina e consiglière 
comunale: « Mentre arrivavo 
sulla piazza sentivo gli spari 
e la confusione. Ho incontra­
to Imperio Abbenda. un mis­
sino del paese, e lui mi ha 
apostrofato urlando: "Ci ave­
te impedito di parlare!". Po­
chi metri più in là ho visto 
Troccia. Lo conosco bene: so­
no nato nel palazzo a fianco 
del suo. in via Umberto. Gli 
ho chiesto cosa stava succe­
dendo e lui mi ha risposto 
che non era niente, non c'era 
di che preoccimarsi. Poi si 
è allontanato. Ricordo di a-
vere visto anche la Sinica 
verde eri anch'io ho sentito 
1 colpi di pistola. La Simca 
dopo gli spari ha imboccato 
vicolo del Serpe, dove abi­
tano 1 familiari di Troccia. 
Prima di andarmene ho rac­
colto da terra un bossolo ca­
libro 7,60 ». 

Con Gianni Piccardi c'era 
anche Carlo Radiccioh. consi­
gliere comunale, che ha con­
fermato ogni parola del suo 
racconto. A Porta Pascibella. 
la carovana di automobili con 
r- bordo i missini si ferma. 
Scende Saccucci che da al­
cune disposizioni ai camera­
ti. a Ci siamo tutti? » Poi con­
clude- « Allora proseguiamo e 
seguite tutti la BMW rossa ». 
Î a scena viene seguita da due 
testimoni- Francesco Petnani. 
impiesato al Comune, e Ago­
stino Perugini Quest'ultimo 
ha l'impressione di riconosce­
re in mezzo al gniDpo dei mis­
sini Francesco Traccia, che 
gli è noto come n il marescial­
lo di Sezze ». Più tardi tele 
fona al sindaco de! pae«e. 
Alessandro Di Trapano, che 
NI rivolge al comandante del 
la stazione dei cr rabinien — 
il maresciallo Nicola Sabur-
ro — per avere sp;e«.:azior.i lì 
maresciallo Saburro di n n 
mo acchito risponde evasiva­
mente e dice ihe- s; riseria 
di accertare ; fatti II «iorno 
seguente z\ giornalai; riichia 
rera di non avere mai co­
nosciuto Troccia 

A questo ninno il prr»o:iac 
s:o in questaitie. per quanto 
se ne sa finora, scompare dal­
ia ~.'ena Nessuno -emhra r'r.e 
abbia p:u \ '.sto Troccia per 
le v:e del pae-e Presso "ab: 
tazioie de: MIO: ur.re:vi di 
Sezze risii!* j a^en't* r.e'.ia 
rotte succe»«:va al ra:d mi­
cino Ma quanto hiiino d:ihia 
rato le r*?r»one finora ".riter 
oel:?ie e già ««ufficiente oer 
rendere "esittimi alcun: i:i:er 
rogativi 

Quale e stato :'. compo:to­
mento d<\ maresciallo Tros­
cia durante le cnnv.r.a'.i «..-or 
nbande m:--:ne tra : vietili 
di Sezze-' F::-,o a che p.in.to 
è stata casuale "a »u.t pre­
senza acereto al deouta 'o mis­
sino Saccucci. principale ac 
cusato per il raid di venerdì 
sera'' Perche non ha r renu to 
di intervenire, nel ca«-o in cu: 
si sia trovato effettivamente 
predente alle v-o'enze fasciste. 
nella sua qualità di ufncig'e 
di polizia giudiziaria'1 Sono 
tutte domande alle anali do­
vranno r!«Dor>dere «li inqui­
renti in modo da fare luce 
fino in fondo su tutti i punii 
oscuri che la criminale scorri­
banda missina ancora nascon­
de. 

Sergio Criscuolì 

DALLA PRIMA 
ni dubbi sul suo operato per 
quanto riguarda la posizione 
di Saccucci, a giudicare alme­
no dai fatti successivi all'as­
sassinio di Luigi Di Rosa. Il 
dottor De Paolis, dopo aver 
appreso i dati essenziali della 
vicenda dai carabinieri di Sez­

ze Romano, da testimoni pre­
senti alla sparatoria e da di­
rigenti comunisti, anziché or­
dinare che Saccucci fosse in­
seguito e ricercato in modo da 
rendere sempie valido il suo 
ariesto per la flagranza del 
reato, ha atteso molte ore pri­
ma di iniziare le indagini. 
Questo stesso comportan^-nto 

Ora il MSI 
si affanna a «scaricare» 

il golpista Saccucci 
ROMA, 30 maggio 

Il caporione del MSI DN. Abiurante, « ha dichiarato deca 
duto — informa un comunicato — dall'iscrizione al MSI DN 
l'on Sandro Saccucci. deliberando altresì la sua sospensione. 
in qualsiasi forma, dalla campagna elettorale del pait i to» 

Nel maldestro tentativo di «salvale» l'immagine di una 
destra i fascista) «in doppiopetto», il MSI si allunila cosi. 
adesso, a « scaricare » il « golpista » elle nel 12 aveva fatto 
eleggere al Parlamento, di cui aveva poi impedito l'ai testo 
con l'aiuto di decine di parlamentari de e che aveva infine 
npiesentato ionie candidato alla Camera alle elezioni del 20 
giugno. 

Abiurante, comunque, nel suo comunicato, ribadisce di n-
tenere il Saccucci «estraneo» (sic!) al delitto di Sezze. pur 
definendo «irresponsabile» il suo comportamento, soprattutto 
— e qui emerge tutto il cinismo del caporione fascista — 
perche « controproducente ». 

Da parte sua. il Saccucci, m una delirante dichiarazione 
rilasciata ieri sera, ha fra l'altro detto che « la mia unica 
colpa e di essere uscito vivo dalla trappola di Sezze pri­
vando cosi Allunante della sua ennesima cerimonia fune­
bre ». Ed ha aggiunto di voler continuare « solo, la mia 
lotta », restando candidato alle elezioni, « nel nome delle 
centinaia di camerati aggrediti e massacrati dai comunisti » 

SEZZE — La madre • la torcila di Luigi Di Rota al funerale del 
giovane caduto. 

Chi è Pietro Allatta, di 44 anni 

Profilo dello squadrista 
arrestato per l'omicidio 

K' un n.«z:f.w:sta dichiara 
lo Pietro Allatta. 44 anni, na 
lo a Catania, contro il quale 
e stato spiccalo mandato di 
• -altura per l'assassinio del 
compagno Luisi D. K O M . 

L'Uomo da circa 11» armi si 
e trasferito ad Apnl:a dove 
svolge le mansioni di guar­
diano alia vetreria «Ariel» 
Piccolo di .s'attira, scempiato. 
i:rass,M-, ; u . »einpre con gii 
• K-cirali v ;i:;. per nasconde 
:e (ine piofor.de « :. atrio:, vie-
i.e «ir-, ritto come * un falla­
t i lo che saluta »empre roma 
r.aniewe. pronto a d:re che ì 
comunisti b.sogna ucciderli». 

Pietro Allatta vive in un ap 
parlamento con le pareti tap­
pezzate di immagini di Mu< 
solini e Hitler. .Ì:^.Ì c.rcondar-
s; di cani feroci che egli stes­
so prowene ..d addestrare. 
Possiede ima « arabma, due 
'pistole lalibrn Trio, una eah-
bro 2~2 e ve»te spesso con ca­
m m a nera, ostentando ali t>c-
ch.ello il disti:.:ivo del fascio. 
Porta al collo una catena d'ac­
ciaio con una svastica appesa. 
Alle scorse elezioni il ricer­
cato si presento candidato 
nella Usta « Aquila romana » 
che ottenne pochissimi con­
sensi ad Apnlia. . 

Durante il comizio di vener­
dì a Sezze. conclusosi con 
l'uccisione di Iaugi Di Rosa, 
e stato visto con il figlio Be­
nito e il suo cane lupo. Suc­
cessivamente è stato notato a 
bordo della « Simca 1000 » di 
sua proprietà dalla quale so­

no stati esp.osi i colp. mor­
tali 

Ogni anno m occasione del 
2.i aprile, anniversario della 
liberazione dal nazifascismo. 
Pietro Allatta e solito espor­
re ai balcone un tricolore a 
mezz'asta II 24 aprile dello 
scorso anno imbratto di notte 
il monumento ai Caduti du­
rame la guerra di Resistenza. 

Telegramma 
di Moro 

ai familiari 
del compagno 
Luigi Di Rosa 

ROMA. .'«> maggio 
Il presidente del Consi l io . 

Aldo Moro, ha in*, iato ai fa 
miliari del giovane compagno 
Luisi D. Ro-a un telegramma 
nei quale esprime « profondo 
sdesrno e costernazione per il 
gravissimo episodio di violen­
za verificatosi a Sezze. incon­
cepibile in una vita democra­
tica sviluppata come quella 
italiana e della quale contrad­
dice ì grandi valori »• 

Il presidente del Consiglio 
ha inoltre fatto pervenire al­
la famiglia Di Rosa ì suoi 
«?nt unenti di commosso cor­
doglio e di sentita partecipa­
ti ona. 

è stato tenuto dal comando 
dei carabinieri di Latina. Cosi 
il deputato missino ha potuto 
indisturbato pernottare a Ro­
ma e piepaiare la sua difesa 

Ma c e un tatto ancora più 
g:a\e the va messo in eviden­
za Quando ani ora non si sa­
peva se Saccucci si .sarebbe 
o no piesentuio ai magistra­
ti niquiienti. il procuratole 
ci-.pò di Latina, dott. Mano 
Bochicehio', e partilo piecipi-
tosamente per Roma e dopo 
aver consultato la Procura ge­
nerale e sentito il parere del 
ministero di Grazia e Giusi ì-
zia ha pi esentato la doman­
da alla Camera dei deputati 
per l'autorizzazione a procede­
re conno il deputato Saccuc­
ci 

Questo atto ha in sostanza 
permesso al dirigente nussi 
no di non finire* m calcete 
nella giornata di ieri. Chi lo 
ha suggerito' Negli ambienti 
giudiziari — che sabato mai 
tuia davano per scontato lo 
ai lesto del Saccucci anche 
perche l 'arinolo di legge che 
prevede « la flagranza o quasi 
flagranza di ìeato » e molto 
elastuo nella sua ìnteiprefa­
zione — si ritiene la decisio­
ne sin stata ispirata da am­
bienti governativi e de. Sai eh 
be cosi questa la terza volta 
che la DO salva Saccucci dal­
la galera dopo le vergognose 
votazioni che si verificarono 
alla Camera nel 1975. che pei-
misero all'ex ufficiale dei pa­
racadutisti di rimanere libe 
ro nonostante le gravi impu­
tazioni e condanne a suo ca­
rico. 

Non appena presentata la 
domanda al ministero di Gra­
zia e Giustizia per l'autorizza­
zione a procedere. Sandro 
Saccucci si e recato alla que­
stura di Roma. Il suo com­
portamento è stato così com­
mentato dall'avv Franco Lu-
bern, che insieme a Tarsitano 
e Tommasini. si e costituito 
parte civile in rappresentan­
za degli interessi della fami­
glia del compagno Luigi Di 
Rosa- « L'essersi presentato 
alla questura di Roma anzi­
ché dal magistrato ha una 
sola spiegazione e cioè quel­
la di evitare che qualcuno gli 
contestasse che la flagranza 
non era cessata perche era 
ancora ricercato, ma la que­
stura gii» sapeva della pre­
sentazione alla Camera della 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere perche la notizia, 
guarda caso, era stata diffu­
sa ampiamente dalla radio e 
dalla televisione ». 

Perche la DC ha salvato an­
cora una volta dal carcere il 
missino Saccucci? E' questo 
un interrogativo che potreb­
be trovare la risposta nella 
stessa inchiesta giudiziaria 
sulla sparatoria di Sezze. am­
messo che gli inquirenti sia­
no disnosti ad indagare fino 
in fondo. 

Dai risultati dei primi ac­
certamenti. i magistrati inqui 
lenti hanno stabilito che la 
federazione missina di Latina 
avesse sconsigliato il comizio. 
In questa cittadina infatti il 
MSI raccoglie soltanto 1R0 vo­
ti per lo più da cittadini che 
abitano a Roma ma che han­
no mantenuto la residenza nel 
paese di origine. Sul posto vi 
sono soltanto uni trentina fra 
iscritti e simpatizzanti. 

La carovana di squadristi — 
armati di pistole, spranghe 
bastoni — che seguiva Saccuc­
ci. e la dimostrazione che il 
comizio era soltanto un prete­
sto per dar origine ad un'a­
zione delittuosa La stessa d: 
namica degli episodi rileva — 
secondo gli inquirenti — un di­
segno preparato in preceden­
za. Inoltre, stando ad alcune 
testimonianze, sul posto vi era 
un maresciallo dei carabinieri 
che viene indicato come di­
pendente del SID. Questo sot 
tuftìciale in borghese è stato 
visto insieme a Saccucci e sa­
rebbe stato lui a dirottare te 
macchine per il vicolo stretto 
dove è morto il compagno Di 
Rosa. 

L'atteggiamento dei dirigen­
ti del MSI nei confronti di Sac­
cucci e stato ambiguo e con 
fuso I dirigenti missini di La­
tina erano stati informati, nel­
la mattinata di ieri, che Sac­
cucci sarebeb stato arrestato 
ma le notizie che provenivano 
dalla direzione dei MSI »ono 
stale smentite, soprattutto do 
pò ia «corsa» a Roma dei Pro 
curatore capo dott Bochic-
chio Da pane sua Saccucci »i 
e presentato in questura e alla 
procura di I-itina in-ienie al 
F E W Arcangeli, un legale che 
assis-e i fascisti di «Avanguar­
dia naz.onaìe» e di «Ordine mio 
vo •> e a!< uni banditi dell'ano 
mina sequestri di Minghelh e 
Bergamelli II nome dell 'aw. 
Arcangeli apparve sulle cro­
nache dei giornali in orcasio 
ne del lan« io di alcune Iximbe 
contro il consolai»i sovietico a 
Ronn 

La posizione di Saccucvi dal 
punto di vista giudiziario e 
particolarmente grave Al do't 
De Paolis h i rilasciato un e-
sposto denuncia dei fatti pre­
sentandosi come parte lesa 
Se< ondo le sue dichiarazioni 
sarebbe stato aggredito e nel 
tentativo di difendersi ha pre 
So dail automobile una pisto­
la cai (">.'?S. ìntes.ata a suo pa­
dre 

« Ho sparato tre colpi — ha 
affermato il deputato missi­
no — con il brace io prote­
so in alto a scopo intimida­
torio ». K' questa una menzo 
gna che gli stess: carabinieri 
in servizio sulla piazza di 
Sezze hanno smentito Sac 
cucci ha sparato forse due 
caricatori colpendo tra l'altro 
dei tabelloni puhbhcitan eh" 
sono poco più alti di una 
normale persona. 

MILANO — Gian Carlo Pajetta ha parlato a Milano in piazzale Loreto ieri mattina durante la mani 
festazione di protesta per l'assassinio fascista di Sezze. 

Con un comizio di G. C. Pajetta in piazzale Loreto 

LA PROTESTA DI MILANO 
PER L'ASSASSINIO DI SEZZE 

Oggi manifestazione a Keggio Emilia - Proib i to a La Spe­
zia un r a d u n o missino . Pesante provocazione a Venezia 

Una grande folla di giovani 
e di ragazze con decine di stri­
scioni e con le bandiere dell' 
oezioni e dei circoli della FGCI 
ha partecipato ieri mattina a 
Milano al comizio del compa­
gno Gian Carlo Pajetta in piaz­
zale Loreto, organizzato nel 
giro di poche ore dal nostro 
partito per protestate contro 
l'assassinio del giovane compa­
gno di Sezze. e stata l'imme­
diata e ferma risposta dei mi­
lanesi. degli antifascisti, dei 
democratici milanesi, al mio 
vo crimine fascista. 

La città ha reagito con sde­
gno a questo barbaro episo­
dio: fermezza e vigilanza per 
non Tar degenerare il clima 
della campagna elettorale. La 
mobilitazione dei democratici 
e intensa: migliaia di volantini 
sono stati distribuiti ieri in 
tutta la citta e presidi sono 
stati organizzati davanti alle 
sedi dei partiti democratici. 

L'altra sera :n Largo Cairoh 
un tentativo di provocazione 
da parte di alcuni fascisti e 
stato st ronca'o sul nascere-
negli incidenti due provoca'o-
ri hanno avuto la peggio. Ieri 
mattia molta tensione c'è stata 
per il falso allarme di una 
bomba nei pressi di Palazzo 
reale, a pochi pass-, dal Duo­
mo. L'intervento tì?gli artifi­
cieri ha invece potuto accer 
tare che si trattava solo di 
un involucro innocuo abban 
donato in strada da scono­

sciuti. Il resto della giornata 
e trascorso in assoluta calma. 

Anche a LA SPEZIA il pre 
fetto ha vietato il raduno mis­
sino che si sarebbe dovuto 
svolgere ieri pomeriggio alle 
tire IR nella sede fascista di 
via Mazzolani. 

Comunicando il divieto del 
raduno, previsto per ieri po­
meriggio tra iscritti e simpa­
tizzanti con un candidato mis 
sino al Senato, una nota della 
prefettura ha precisato che .1 
provvedimento e stato preso 
come diretta conseguenza dei 
provvedimenti presi su tutto il 
territorio nazionale dal mini­
stero degli Interni. 

Oggi lunedi HI maggio alle 
ore 18,30 in piazza Prampolini 
a REGGIO EMILIA le non a 
Modena come pubblicato ieri) 
si terrà una manifestazione di 
protesta organizzata dal Co 
mitato provinciale antifascista 
per le libertà democratiche e 
repubblicane. da PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI. PDUP. ANPI. 
FGCI. FGSI. Movimento gio­
vanile rie. Federcoop. Alleanza 
contadini. Libera associazione 
artigiani e Contesercenti. 

Una gra\e provocazione e 
stata messa m atto sabato a 
VENEZIA da un gruppo di 
teppisti, appartenenti ai grup 
pi della cosiddetta « Automi-
in a o|>craia » e a « Lotta con­
tinua » L'atto provocatorio è 
avvenuto nella zona di San 

t "Angelo- sono state deva­
state le attrezzature di un 
bar e lanciate bombe incen­
diarie. Era appena terminato 
un comizio di « Democrazia 
proletaria » m Campo San Lu 
ca. dove doveva tenersi anche 
un comizio del missino Nen-
ciom. sospeso dal prefetto su 
intervento del Comitato uni-
rat io antifascista della citta 
che aveva anche indetto una 
manifestazione unitaria in 
Campo SS Apostoli, alla qua 
le avevano partecipato moltis 
situi cittadini e che si era 
sciolta tranquillamente. 

Improvvisamente un grup­
po di scalmanati, arrivati an­
che da fuori Venezia, ha con­
dotto l'azione a freddo, dimo­
strando cosi la precisa inten 
zinne di voler creare il caos 
lai polizia ha risposto al lan­
cio delle bombe con un nutrì 
to lancio di lacrimogeni e 
sembra abbia aneli? sparato 

Molti testimoni hanno riferì 
to di aver visto uno degli ap 
partenenti ai gruppi respon 
sabili degli incidenti con una 
ferita d'arma da fuoco ad una 
gamba. Ieri si e appreso che 
all'ospedale di Padova e rico 
verato lo studente padovano 
Diego Boscarolo, di 19 anni. 
appartenente ad « Autonomia 
operaia ». con la frattura del 
femore provocata da un colpo 
d'arma da fuoco calibro 7.K."» 

Sull'avvenimento si sono a 
\u te piese di posizione riuris 
siine, o lne che della Federa 
zion? comunista veneziana. 
dei sindacati e delle associa 
ziom partigiane 

I commossi funerali 
DALLA PRIMA 

ze. esprimiamo il nostro sue 
ono e la nostra condanna cori 
Irò la t talenta fascista, con 
l ordine la calma con la ra 
giom' questa e la nostra cit­
ta Questo e il seno di chi 
ama la dentn ra::a » 

Il « orteo si arresta davanti 
al luogo fieli omn iriio Allo­
ra di più la jt-nte greiniM e 
gli spazi. ì \o!n sono pieni di 
riololr. si atfai < inno dallt- ter­
razze ^i riempir la riisti-sa 
•» pas^n:iai . i > cu s,t.//f do-.e 
Luigi Di Rosa, venerdì v o i 
so, e staio « oipito a m o n e 
me:.ìr*-. un , otit o tre amici. 
In stava atti.ivers.inoo 

d i p.ccolo ( im:on<-:i.o d: 
venta pa.'"o funebre V: pren 
dono pò»io gì; oratori, e a» 
»ien.e a loro ; < oinpacn: Ir, 
s rao r C:oti Parla p-*r pr: 
nin Borgna, nel . , »r^retena 
nazionale vie.la HiCI Salii 
riamo il ««impanilo La.gì 
e»ordi». e — a»»a»»mato dael: 
scherani f&»<!»•; del MSI An 
.•«ira violenza e morie, nella 
catena di allentali con cui s-. 
ceri a di attentare alle liber­
ta derr.oorat:< he del r.ostro 
Pae»e. ronqj.state nella Re 
sistrr.za. e d:fe»e < on ostina 
z:or.e ed erowi.o da. lavora 
"oli e dai giovani 

Ne. loro <-alro!u macabro 
— aiisiunse Borgna — Sa.-
• nei i e i suoi golpisti »ono 
stati confortati da eh:, all'in 
temo dello Stato e delle isti 
tiizion:. ha <-o»tan"emerite tol­
lerato e proietto le loro cri­
minali imprese, le »tra»i e 
gli attentati E tolleranze e 
protezioni sono state assicu­
rate anche alle bande armate 
che hanno sconvolto l'altro 
giorno la vita parifica e la­
boriosa di questo paese 

I giovani comunisti meni 
nano le Ioni bandiere rosse, 
listate a lutto, davanti a que­
sta nuova vittima del fasci 
«mo. ari un giovane combat 
tente per la democrazia e il 

socialismo Anche nel nome 
di Luigi D: Rosa non chic 
diamo vendetta, ma che giù 
stizia «ja fatta, ferma, esem­
plare. colpendo una volta per 
tutte gli assassini e ì loro 
complici 

Fi' stata pò. la volta d; 
(*ni»eppt- Vigno!.», segretario 
nazionale della CGIL Anche 
::> que»ti linimenti di dolore 
e di disperazione sono pre 
»en;i auli o«-ch; di t :rt i — 
ha de"io ;1 »:nd:<ca*ista — 
elementi di ragione e di co 
se lenza, d. mobilitazione e d: 
lotta Perche la spietati: prò 
vu-a/:o:<e '"he e cos'aia, la 
vita a Ln e: I>, Ro-a »i in 
q.iad:a in un p*ano rfaziona 
rio che punta a.la divisione 
delle forze popolari, a gene 
rare il caos, ad inasprire lo 
siontro Per questo tanto più 
importante e la risposta uni 
far.a e democratica che og j : 
.1 popolo ri: ^e/7e ria con­
dannando •;': a»sa — -.ni 

I lavoratori — lia «-tintinna 
to Vitznola — vogliono l'unita. 
perche sanno « he è con il 
<-on«-or»o di tutte le forze de 
mocranche e antifasciste che 
si difendono e si sviluppano 
la democrazia e il procresso 
del Paese S'ella vita del com­
pagno Di Ro-sa. cosi liarbara 
mente eliminata c> un esem­
pio di questa nuova gioventù 
«•ne si batte per migliorare le 
proprie condizioni e lavora e 
studia, profondamente legata 
al movimento operaio e demo­
cratico. <-ombattendo per li 
rinnovamento civile e sociale. 
Chiediamo giustizia — ha con­
cluso Vignola — e le forze 
dello Stato, i carabinieri, la 
magistratura hanno il dovere 
di rispondere con relenta. 
consegnando alla giustizia i 
colpevoli nemici della Costitu­
zione e dello Stato repubbli­
cano nato dalla Resistenza. 

Le ultime brevi frasi di ad-
d:o a Luigi Di Rosa sono sta­
te pronuncia i da Mano B*r-
ti, l'assessore regionale corr.u-

nLsta che per lauti anni e sta 
to sindacai di Sezze. amico di 
Costantino Luccom. nonno di 
Luigi e compagno di lotta del 
padre della vittima. 

Non solo Sezze - - ha detto 
— e avvolta oggi nel dolore. 
tutto il P.« »»• nella sua par 
te »;>::.! v.va. ri'-nioeratira. ri 
sporde miro «.miro il nar 
baro oiii.cidio f;:-,-is;a Quan 
t«i e ai cariti?)» ha »ros»o . 
Iavruatori. le m^ssp popolari. 
«•he hanno risposto alla provo 
•-azione reazionaria e fascista 
« errando la via riepin-ta e 
della roiicordia tra tutte le 
forze democratiche i n a rea 
zior.» esemplare, o- massa. 
'-«in.ix.sta e dignitosa, a Sezze 
e nel Papse ha dimostrato 
come la r!ass<- operata e i la 
vorr.tori hanno saputo isola 
re la provocazione reaziona 
r.a. per ch.c-dere che giusti 
zia s;a f:-i:.\. siano individua 
*: e pun.ti t responsabili e gli 
autori de! nuovo cnmi re 

In questo riiflinle momento 
elettorale — ha concilivi Ber 
ti — s; p voluto uccidere, s: 
e voluto seminare od:o. 'a 
grande forza del popolo sta 
nella nspo»ra che ha saputo 
dare, unitaria, attorno a l> 
bandiere della democrazia e 
della difesa delle istituzioni 

Dopo l'ultimo commosso di 
scordo, il sindaco Di Trapano 
ha nngraziato la folla, tutto 
il paese, per la grande prova 
d: sobdar:e:a che ha voluto 
dare Vi chiediamo, adesso 
— ha poi aggiunto — un'ulti 
ma prova- tornate nelle vo 
stre case con ordine e rom 
postezza per consentire quan 
to più presto possibile la ri 
presa del ritmo regolare della 
vita cittadina 

Cosi fino all'ultimo, con di 
gnita. l'infera citta ha mo 
strato 11 suo volto civile. I>* 
corone di non sono state por 
tate al vicino cimitero, dove 
la salma del compagno I uigt 
Di Rosa e stata tumulata. 
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